
COMUNE DI TREPUZZI
PROVINCIA DI LECCE

___________________

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
N.  35 DEL  24/06/2016

OGGETTO: NOMINA  RAPPRESENTANTI  DEL  CONSIGLIO  COMUNALE  IN  SENO
ALL'UNIONE DEI COMUNI DEL NORD SALENTO

L'anno 2016 e il giorno 24 del  mese di giugno alle ore 18:45 nella Casa Comunale.
nella sala delle adunanze Consiliari, convocato con avviso e Ordine del Giorno spediti nei modi e 

termini di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione Ordinaria ed in seduta pubblica.

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI
Taurino Giuseppe Maria X
Renna Oronza Lucia X
Capodieci Anna Maria X
Di Bella Laura X
Chirizzi Giovanni X
Capodieci Alessandro X
Monte Fernando Antonio X
Caretto Lucia X
Renna Luigi X
Rampino Giuseppe X
Fronzi Giacomo X
Leone Vincenza Cinzia X
Miglietta Antonio Salvatore X
Perrone Giovanni X
Manca Simona Maddalena X
Elia Elisa X
Scarpa Massimo X

Presenti:  N°  17 assenti:  N°  0.  Assiste  all’adunanza  il  Segretario  Comunale  DOTT.SSA TRALDI
ANNA.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il sig. Dott. Alessandro CAPODIECI nella sua qualità 
di Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto descritto.
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Relaziona il Sindaco il quale premette che:

– L’Unione dei Comuni del Nord Salento si è costituita nel settembre 2002 con 6 Comuni: 
Surbo, Trepuzzi, Squinzano, Campi Salentina, Guagnano e Novoli.
– L’articolo  7  dello  Statuto,  rubricato  “Adesione  di  ulteriori  Comuni”,  dispone  che 
“All’Unione, come costituita ai sensi del presente Statuto, possono aderire ulteriori Comuni, di  
norma contermini con il territorio della stessa, previa deliberazione consiliare di approvazione del  
presente Statuto, e previa deliberazione favorevole, a maggioranza dei consiglieri assegnati, del  
Consiglio dell’Unione. L’adesione deve, comunque, avvenire entro il 30 settembre dell’anno per  
l’espletamento  di  servizi  e  funzioni  da  parte  dell’Unione  a  partire  dal  1°  gennaio  dell’anno 
successivo”.
– Con  deliberazione  del  Consiglio  Comunale  n.  19  del  22/06/2011,  avente  ad  oggetto  “ 
Adesione  del  Comune  di  Salice  Salentino  all’Unione  dei  Comuni  del  Nord  Salento- 
Determinazioni”, il Comune di Salice Salentino ha approvato e fatti propri in ogni loro parte, lo 
Statuto e l’Atto Costitutivo dell’Unione dei Comuni del Nord Salento, ed ha aderito all’Unione dei 
Comuni del Nord Salento, demandando al Sindaco tutti gli atti conseguenti;
– Con  deliberazione  del  Consiglio  dell’Unione  n.  7  del  20/09/2011  avente  ad  oggetto: 
“Adesione del Comune di Salice Salentino all’Unione dei Comuni del Nord Salento”,  l’Unione 
deliberava, a maggioranza dei consiglieri assegnati, di prendere atto della Delibera del Consiglio 
Comunale di Salice Salentino n. 19/2011 di adesione del suddetto Comune all’Unione dei Comuni 
del Nord Salento, consentendo l’adesione del suddetto Comune all’Unione dei Comuni del Nord 
Salento,  dando  atto  che  l’Unione  dei  Comuni  del  Nord  Salento  con  decorrenza  01/01/2012  è 
composta  da n.  7  Comuni  (Campi  Salentina,  Guagnano,  Novoli,  Squinzano,  Surbo,  Trepuzzi  e 
Salice Salentino);

Dato atto  che,  pertanto,  dal  1°  gennaio  2012  il  Comune  di  Salice  Salentino  è  entrato 
nell’Unione dei Comuni del Nord Salento, portando il numero dei Comuni aderenti da 6 a 7;

Considerato che,  ai  sensi  dell’articolo  13 dello  Statuto all'epoca vigente,  il  numero  dei 
Consiglieri spettanti a ciascun Ente partecipante era pari a 4 (tre consiglieri dell’Unione di nomina 
dei rispettivi Consigli e 1 componente di diritto, nella persona dei rispettivi Presidenti dei Consigli 
Comunali  o,  qualora  non  nominati,  dei  rispettivi  consiglieri  anziani),  per  complessivi  n.  28 
consiglieri;

Visto  l’articolo 32 comma 3 ultimo periodo del d. lgs. 267/2000 (T.U. in materia di Enti 
Locali)  ,  come modificato dall’articolo 19 comma 3 del d. l.  n. 95/2012, convertito  in legge n. 
135/2012, il quale prevede che “  Il Consiglio è composto da un numero di consiglieri, eletti dai  
singoli Consigli dei comuni associati tra i propri componenti, non superiore a quello previsto per i  
Comuni con popolazione pari a quella complessiva dell’Ente, garantendo la rappresentanza delle  
minoranze e assicurando, ove possibile,  la rappresentanza di ogni Comune”;

Considerato che la popolazione complessiva dell’Unione del Nord Salento è di circa 80.000 
abitanti;  alla  stessa,  pertanto,  si  applicano le  norme relative  alla  composizione  degli  organi  dei 
Comuni appartenenti alla fascia demografica compresa tra i 30.000 e i 100.000 abitanti;

Visto l’articolo 2 comma 184 Legge n. 191/2009, come modificato ed integrato dall’articolo 
1 L. n. 42/2010, il quale dispone la riduzione del 20% del numero dei consiglieri; pertanto, come 
chiarito  dal  Ministero  dell’Interno  con  circolare  esplicativa  n.  2915  del  18/02/2011  e  dalla 
Prefettura  di  Lecce  con  circolare  n.  16911  del  6/03/2012,  nonchè  dall’ANCI,  il  numero  dei 
consiglieri nei Comuni di fascia demografica compresa tra i 30.000 e i 100.000 abitanti è pari a 24;

Considerato che, in base al combinato disposto dell’ articolo 32 comma 3 ultimo periodo 
del d. lgs. n. 267/2000, come modificato dall’articolo 19 comma 3 del d. l. n. 95/2012, convertito in 
legge n. 135/2012,   e dell’articolo 2 comma 184 L. n. 191/2009, come modificato ed integrato 
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dall’articolo 1 legge n. 42/2010, il numero dei consiglieri dell’Unione, eletti dai singoli Consigli dei 
Comuni associati, non può essere superiore a quello dei Comuni compresi nella fascia demografica 
tra i 30.000 e i 100.000 abitanti;

Rilevato che, per tutto quanto innanzi esposto, con deliberazione del Consiglio dell'Unione 
n.  6  del  16/05/2013  si  è  proceduto  alle  modifiche  statutarie  per  adeguare  la  composizione  del 
Consiglio  dell’Unione  al  combinato  disposto  dell’articolo  2 comma  184 L.  n.  191/2009,  come 
modificato ed integrato dall’articolo 1 legge n. 42/2010, e dell’articolo 32 comma 3 ultimo periodo 
d. lgs. 267/2000, come modificato dall’articolo 19 comma 3 del d. l. n. 95/2012, convertito in legge 
n. 135/2012, adottando, altresì,  una disciplina transitoria che consenta l’adeguamento immediato 
alle norme di che trattasi;

Atteso:
- che le modifiche dello Statuto dell’Unione dei Comuni del Nord Salento, deliberate con il citato 
atto del Consiglio dell’Unione n. 6 in data 16 maggio 2013, sono state pubblicate all’Albo Pretorio 
del Comune di Campi S. (Albo dell’Unione) dal 27 maggio 2013 al 27 giugno 2013 e sono state 
approvate dai Consigli Comunali dei Comuni aderenti all’Unione con le seguenti deliberazioni:

-  Deliberazione  del  C.C.  di  Novoli.  n.  17  del  5/6/2013  (pubblicata  all’Albo  Pretorio  del 
Comune di Novoli dal 17 giugno 2013 e per 30 giorni consecutivi);

    - Deliberazione del C.C. di Campi S. n. 42 del 28/06/2013 (pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Campi S. dal 3 luglio 2013 e per 30 giorni consecutivi);

-  Deliberazione  del  Commissario  Straordinario  di  Squinzano n.  120  del  24/05/2013 
(pubblicata all’Albo Pretorio del Comune di Squinzano  dal 24 giugno 2013 e per 30 giorni 
consecutivi); 
- Deliberazione del C.C. di  Salice S.  n. 26 del 18/06/2013 (pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Salice S. dal 19 giugno 2013 e per 30 giorni consecutivi);
- Deliberazione del C.C. di Guagnano n. 18 del 30/07/2013 (pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Guagnano dal 31 luglio 2013 e per 30 giorni consecutivi);
-  Deliberazione del C.C. di  Surbo  n. 22 del 24/07/2013 (pubblicata  all’Albo Pretorio  del 
Comune di Surbo dal 31 luglio 2013 e per 30 giorni consecutivi); 

    - Deliberazione del C.C. di Trepuzzi n. 42 del 28/06/2013 (pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune di Trepuzzi dal 30 agosto 2013 e per 30 giorni consecutivi); 
 Atteso che le suddette modifiche Statutarie sono entrate in vigore il 1 ottobre 2013, decorsi 

30  giorni  dalla  pubblicazione  delle  stesse  all’  Albo  Pretorio  del  Comune  di  Trepuzzi  (ultimo 
Comune aderente che ha provveduto all’affissione).

 Visto  l'art.  13  del  vigente  Statuto  dell'Unione,  così  come  modificato,  relativo  alla 
composizione ed organizzazione interna degli organi, che prevede, tra l'altro, quanto segue:
“1. Il  Consiglio  dell’Unione è composto da un numero di consiglieri  pari  a 3 (tre) per ogni  
Comune aderente all’Unione, eletti al proprio interno dai singoli Consigli Comunali dei Comuni  
partecipanti ai sensi del successivo comma 2 del presente articolo 13” .
2. Ciascun Consiglio Comunale dei Comuni aderenti all’Unione elegge al proprio interno numero 3 
(tre) consiglieri per il Consiglio dell’Unione, di cui 2 (due) espressi dalla maggioranza e 1 (uno) 
espresso dalle  minoranze.  In ogni  caso,  si  precisa,  per quanto,  se ed ove occorra,  che,  sia a 
regime, sia in fase di prima applicazione delle modifiche statutarie approvate al fine di adeguare  
la  composizione  numerica  del  Consiglio  dell’Unione  al  combinato  disposto  dell’articolo  32 
comma 3 ultimo periodo del TUEL n. 267/2000 e dell’articolo 2 comma 184 L. n. 191/2009, come 
modificato  ed  integrato  dall’articolo  1  legge  n.  42/2010,  possono  essere  eletti  dai  Consigli  
Comunali dei singoli Comuni aderenti anche i consiglieri che rivestono la carica di Presidente  
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del  Consiglio  Comunale,  ovvero,  qualora  non  nominati,  i  rispettivi  Consiglieri  anziani  dei  
Comuni stessi, in quanto consiglieri comunali.
2 bis.  Al fine di  adeguare la composizione numerica del  Consiglio  dell’Unione al combinato  
disposto dell’articolo 32 comma 3 ultimo periodo del TUEL 267/2000 e dell’articolo 2 comma 
184 L. n. 191/2009, come modificato ed integrato dall’articolo 1 legge n. 42/2010 , in fase di  
prima applicazione delle modifiche statutarie a tal fine approvate i singoli Consigli Comunali dei  
Comuni aderenti procedono, entro e non oltre i dieci giorni successivi all’entrata in vigore delle  
modifiche statutarie di che trattasi,  alla nuova elezione dei consiglieri  dell’Unione in base al  
combinato disposto dei  precedenti  commi 1 e  2 del  presente articolo  13,  come modificati;  si  
precisa,  per quanto,  se ed ove occorra,  che possono essere eletti  dai rispettivi  Consigli  quali  
consiglieri  dell’Unione  anche  i  consiglieri  comunali  che  attualmente  rivestono  la  carica  di  
consiglieri dell’Unione in base alla previgente disciplina statutaria. I consiglieri dell’Unione dei  
Comuni  in  carica  secondo  la  previgente  disciplina  statutaria  decadono  automaticamente  e  
cessano di diritto dalla carica all’entrata in vigore delle presenti modifiche statutarie, approvate 
al fine di adeguare la composizione numerica del Consiglio dell’Unione al combinato disposto  
dell’articolo 32 comma 3 ultimo periodo del TUEL 267/2000 e dell’articolo 2 comma 184 L. n.  
191/2009, come modificato ed integrato dall’articolo 1 legge n. 42/2010.
2 ter. Nell’ipotesi in cui uno o più Comuni aderenti non provvedano alla nuova elezione entro i  
dieci  giorni  successivi  all’entrata  in  vigore  delle  modifiche  statutarie  approvate  al  fine  di  
adeguare  la  composizione  numerica  del  Consiglio  dell’Unione  al  combinato  disposto  
dell’articolo 32 comma 3 ultimo periodo del TUEL 267/2000 e dell’articolo 2 comma 184 L. n.  
191/2009, come modificato ed integrato dall’articolo 1 legge n. 42/2010, si procederà comunque 
all’insediamento del nuovo Consiglio dell’Unione , formato dai consiglieri neoeletti ai sensi del  
precedente comma 2 bis  del  presente articolo,  a condizione che risulti  eletta  la  maggioranza 
assoluta  dei  consiglieri  assegnati;  per  maggioranza assoluta si  intende la  prima cifra  intera  
superiore alla  metà.  In tale  ipotesi,  il  numero dei  consiglieri  necessario per la  validità  delle  
sedute si calcola in relazione ai consiglieri eletti, fermo restando che, in ogni caso, debba esservi  
la presenza di almeno un terzo dei consiglieri assegnati in base alle norme statutarie.
2 quater. Il consigliere neo-eletto più anziano d’età, entro trenta giorni dall’entrata in vigore  
delle modifiche statutarie, apportate al fine di adeguare la composizione numerica del Consiglio  
dell’Unione al combinato disposto dell’articolo 32 comma 3 ultimo periodo del TUEL 267/2000 e  
dell’articolo 2 comma 184 L. n. 191/2009, come modificato ed integrato dall’articolo  1 legge n.  
42/2010, convoca il neo-eletto Consiglio dell’Unione per la seduta di insediamento. Nel corso di  
tale seduta, il Consiglio dell’Unione elegge al proprio interno il Presidente del Consiglio. Fino 
all’elezione del Presidente del Consiglio, la seduta è presieduta dal Consigliere neo- eletto più 
anziano d’età.

Al  termine  della  relazione  del  Sindaco,  il  Presidente  del  Consiglio  invita  i  Consiglieri 
presenti ad esprimere il proprio voto significando che saranno eletti due consiglieri di maggioranza 
ed uno di minoranza che avranno riportato il maggior numero di voti;

Distribuite  e  raccolte  le  schede  e  fattone  lo  spoglio  con  l'assistenza  degli  scrutatori 
designati,Consiglieri Rampino Giuseppe, Elia Elisa, si ha il seguente risultato:

Presenti e votanti n. 17
– Capodieci Alessandro voti n. 6   Consigliere di maggioranza;
– Rampino Giuseppe  voti n. 6   Consigliere di maggioranza;
– Perrone Giovanni voti n. 4  Consigliere di minoranza;
– Scarpa Massimo voti n. 1 Consigliere di minoranza;

Vengono proclamati eletti i consiglieri:
– Capodieci Alessandro (Consigliere di maggioranza)
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– Rampino Giuseppe (Consigliere di maggioranza);
– Perrone Giovanni (Consigliere di minoranza)

IL CONSIGLIO COMUNALE
Udita la relazione del Presidente nonché gli interventi dei Consiglieri che hanno preso la 

parola;
Visto il parere di regolarità tecnica reso ai sensi dell’articolo 49 del d. lgs. n. 267/2000;
Preso  atto  del  risultato  della  votazione,  eseguito  a  scrutinio  segreto,  proclamata  dal 

Presidente del Consiglio;
DELIBERA

1) Le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente atto.
2) Eleggere,  cosi come previsto dall'art.  13 del vigente Statuto dell'Unione dei Comuni del 
Nord Salento, i seguenti consiglieri destinati a far parte del Consiglio dell'Unione dei Comuni:
– Capodieci Alessandro (Consigliere di maggioranza)
– Rampino Giuseppe (Consigliere di maggioranza);
– Perrone Giovanni (Consigliere di minoranza)

Il Consiglio Comunale termina alle ore 22,02

Si allega il resoconto stenotipografico relativo al punto all'o.d.g.
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Visto: si esprime parere favorevole, in ordine alla regolarità tecnica e contabile del 
suesteso provvedimento, ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, comma 1°, del D.Lgs. del 18 
agosto 2000, n. 267.

 IL DIRIGENTE DEL SETTORE
F.to Dr.ssa Carla MARTELLOTTI

 IL PRESIDENTE  IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Dott. Alessandro CAPODIECI F.to DOTT.SSA TRALDI ANNA

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio on line il  
e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi, ai sensi dell’art. 124, 1° comma del D.Lgs. 18 agosto 
2000, n. 267.

Data ……………………..
 

 IL MESSO COMUNALE  IL SEGRETARIO GENERALE
F.to Francesco Giordano F.to DOTT.SSA TRALDI ANNA

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo e di ufficio.

Dal Municipio lì, ..................

DATA ..................
IL SEGRETARIO GENERALE  

____________________________
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